


L’art. 2, c. 2 bis, Decreto Legge 31.08.2013, n° 101, stabilisce che gli ordini e i collegi professionali 

“Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”

inserito all’interno del relativo Titolo I, all’uopo intitolato “Principi generali” 

l’impiego ottimale delle risorse pubbliche disponibili e gli obiettivi di performance organizzativa, 

Il Piano costituisce un atto di programmazione e dev’essere adottato dall’organo deputato all'esercizio 

i essere annualmente modificato in relazione all’eventuale 

art. 6 del D.Lgs. 165/2001, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei 

linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter;

“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”,

l’art. 35, c. 4, D. Lgs. 165/2001 che prevede che le determinazioni relative all’avvio di procedure di 

di personale approvato ai sensi dell’art.6 del D.

“AREA DEGLI ASSISTENTI”, 



Nell’organico del Consiglio, pertanto, non risultano situazioni di soprannumero o comunque 

Consiglio Notarile di Modena ritiene necessario evidenziare che l’attuale dotazione organica non 

indispensabile l’inserimento di una figura con un livello di professionalità superiore, dotata di 

dell’Ente.

–

nell’erogazione delle attività istituzionali."


